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Nella prossima riunione di Vienna dell'OPEC 

I paesi produttori 
orientati a tenere 
fermi gli attuali 

prezzi del petrolio 
Proposte per una riforma del prezzo di riferimento che fa­

vorisce solo le grandi compagnie del cartello mondiale 

Cori la tacita connivenza delle autorità governative 

L'AMBASCIATA NIPPONICA 
A SEUL DEVASTATA 

DAI FASCISTI SUDCOREANI 
Il riconoscimento giapponese della legittimità del governo del­
la Corea democratica popolare all'origine della aggressione 

I ministri del paesi produt­
tori di petrolio facenti parte 
dell'OPEC (organizzazione del 
paesi esportatori di petrolio) 
nella prossima riunione di 
Vienna del 12 settembre pros­
simo, si pronunceranno con 
ogni probabilità per un con­
gelamento del prezzi petroli­
feri, almeno fino alla fine di 
quest'anno e a condizione che 
si vada a una riforma nel 
prezzi di riferimento. 

Insieme al congelamento del 
prezzi, 1 paesi produttori ri­
durrebbero la produzione per 
evitare una eccessiva pres­
sione dell'offerta. La notizia 
è del Riornale «/I sole-24 ore», 
che a sua volta dice di averla 
ripresa da una nota di agen­
zia. non specificata, prove­
niente da Vienna. 

La notizia dell'Improbabile 
rincaro del petrolio aveva del 
resto avuto già ieri un'antici­
pazione con le dichiarazioni 
di Reza Fallah, direttore per 
gli affari tecnici e Internazio­
nali della National Iranlan 
Oli Co. (NIOC) 11 quale In un 
Intervento al club nazionale 
della stampa di Washington 
aveva dichiarato che 11 prez­
zo base non verrebbe cambia­
to, nonostante l'inflazione ga­
loppante, ma aveva aggiunto 
che è necessario abolire 11 si­
stema del prezzi di riferimen­
to (posted prtce) per sosti­
tuirlo «con valori di mercato 
realistici, che rappresentino le 
vere forze del mercato». 

Ma si sa che non tutti 1 
paesi dell'OPEC sono favore­
voli al congelamento, anche 
se è probabile che a Vienna 
prevalga la linea del produt­
tori leaders. Otto del dodici 
paesi aderenti all'OPEC. sareb­
bero Infatti favorevoli a un 
aumento — come già riferim­
mo nella nota di Ieri — del 
14 per cento nel prezzo di ri­
ferimento o di base del greg­
gio, atto a coprire il tasso di 
Inflazione verificatosi nel 
principali paesi industriali 
dell'occidente. 

Tuttavìa 11 presidente di tur­
ino dell'OPEC, il ministro ira­
niano M.J. Amouzegar, in una 
intervista al Financial times, 
ha detto in relazione a que­
sta richiesta di aumento del 
14 per cento, che Io sforzo sa­
rà rivolto allo scopo di ottene­
re una riforma sul calcolo 
delle imposte del prezzo del 
greggio, che come si sa, at­
tualmente, va a tutto vantag­
gio delle compagnie petrolife­
re multinazionali. Altri paesi 
sarebbero già propensi ad ap­
poggiare questa proposta di 
riforma del prezzo di riferi­
mento, del quale si parla or­
mai da parecchi mesi. Amou­
zegar ha detto infatti a Wa­
shington che l'Iran avanzerà 
la proposta all'OPEC di isti­
tuire un prezzo fisso per il 
greggio con rettifiche annua­
li alla luce dei tassi di infla­
zione. Oltre al prezzo offerto, 
le società petrolifere avreb­
bero il diritto ad un certo 
margine per barile, che non 
dovrebbe superare i 50 cente­
simi. 

Secondo Le Monde, se que­
sta riforma fosse decisa a 
Vienna, « il conto petrolifero 
pagato dai consumatori di 
petrolio si troverebbe aumen­
tato, anche senza che siano 
aumentati i prezzi di riferi­
mento. L'OPEC insomma au­
menterebbe le sue entrate 
pagandosi il lusso di un ge­
sto di moderazione, quello di 
rinunciare una volta ancora 
a tener conto dell'inflazione 
mondiale per la fissazione dei 
prezzi di riferimento ». Ma 
non è vero quanto dice Le 
Monde che una riforma del 
calcolo fiscale debba per for­
za gravare sul paesi coasu-
matori di petrolio, invece che 
sui superprofittl delle grandi 
compagnie petrolifere, quelle 
americane in testa (come si 
ricorderà alcune grandi com­
pagnie hanno aumentato i 
prohtti nel primo trimestre 
del 74 persino del 600 per 
cento). 

I prezzi di riferimento o 
posted price, hanno finora 
infatti favorito in modo scan­
daloso le compagnie del car­
tello petrolifero. Questi prez­
zi sono fittizi, convenzionali 
e servono unicamente per il 
calcolo delle royallies e del­
le imposte cne le compagnie 
concessionarie devono versa 
re ai paesi produttori. Si trat­
ta di calcoli complicati per 
cui un posted pnce — per fa­
re un esemplo — di 11,65 
dollari a barile, diventa pari 
a 7 dollari per i paesi pro­
duttori e per le compagnie a 
un costo di 7.12. Oltre a que­
sto prezzo fittizio per il cal­
colo delle imposte, vi sono 
Eoi i prezzi cosiddetti di buy 

ack cioè il prezzo a cui i 
paesi produttori rivendono al­
le compagnie il «petrolio na­
zionale » ottenuto in base agli 
accordi di partecipazione e 
infine i prezzi del mercato 
libero. Questo sistema di prez­
zi complica enormemente i 
calcoli a tutto favore delle 
grandi compagnie del car­
tello. 

Si parla Inoltre, in questi 
giorni, accanto alle discus­
sioni sulle proposte dell' 
OPEC. che 1 paesi produtto­
ri, ma in questo caso le com­
pagnie petrolifere, stiano ri­
ducente la produzione di pe­
trolio 

La decisione sarebbe stata 
presa dal « cartello » sia per 
evitare una caduta dei prez­
zi mondialt del petrolio, sia 
perché gli impianti di stoc­
caggio sarebbero rigurgitan­
ti, in conseguenza del pero 
do di attuazione dell'embar­
go. Tutto dunque per ora fa 
ritenere che I prezzi del greg­
gio rimarranno per lo meno 
stazionari anche nel prosai-

trimestre. 

3 milioni di litri di cognac in fiamme 
Quattordicimila botti contenenti ciascuna 150 litri di cognac per un totale di tre milioni e cinquecento-
mila litri sono andatte distrutte In un incendio gigantesco sviluppatosi in tre magazzini d'invecchia­
mento dell'acquavite degli stabilimenti cMartell» a Cognac, nella regione francese di Charente. I danni 
sono ingenti: un miliardo di lire. Ad originare l'Incendio è stata una botte che — urtata da un car­
rello — si è spaccata: Il cognac si 6 riversato in terra e una scintilla ha appiccato il fuoco ai vapori 
d'alcool. NELLA FOTO: Il luogo dell'Incendio. 

Conferenza stampo a Mi lano degli agenti di cambio 

La borsa sta scontando 
la febbre speculativa 

« Situazione difficile ma non catastrofica » dichiara il presidente Aletti 

A Pechino 

Voci contrastanti sulla 
salute di Ciu En-Lai 

PECHINO, 6 
Notizie contrastanti sulla 

salute del primo ministro Ciu 
En-lai: è certo che le sue 
condizioni non sono buone, 
ma non si hanno indicazioni 
sulla effettiva entità dei di­
sturbi di cui l'esponente ci­
nese soffre. 

Una versione allarmante era 
stata diffusa da fonti di stam­
pa americane dopo un collo­
quio telefonico con il senato­
re Humphrey, che si trova in 
Cina insieme ad una delega­
zione di parlamentari diretta 
dal senatore Fulbright; le fon­
ti attribuivano a Humphrey 
l'affermazione secondo cui 
Ciu En-lai ce è in gravi condi­
zioni», tanto gravi da non 
poter ricevere gli ospiti stra­
nieri. Tale affermazione non 
solo non ha trovato alcuna 
conferma negli ambienti cine­
si, ma è stata in parte retti­
ficata proprio dal senatore 
Fulbright. il quale ha dichia­
rato: « Nessuno ha detto che 
il primo ministro Ciu En-lai 
è gravemente malato»; tutta­
via, è stato riferito ai parla­
mentari americani che Ciu 
non poteva riceverli perchè 
« non sta abbastanza bene per 
vedere dei visitatori». E* da 
rivelare che anche il presi­
dente del Togo, in visita a 
Pechino, è stato ricevuto da 
Mao e dal vice-primo mini­
stro Ten Hslao-ping ma non 
da Ciu En-lai. Ponti cinesi 
tuttavia smentiscono che si 
sia parlato di «ospedale» a 
proposito delle condizioni di 
Ciu. 

Per quanto riguarda il con­
tenuto politico dei colloqui 
avuti a Pechino da Fulbright, 
Io stesso senatore USA ha det­
to che l'allacciamento di for­
mali relazioni diplomatiche 
tra la Cina e gli Stati Uniti 
rimane sempre subordinato al 
problema di Taiwan. 

Fulbright si è detto a delu­
so» per la posizione cinese 
sul problema delie armi nu­

cleari di cui Pechino, a suo 
parere, non vede tutte le pos­
sibili implicazioni. «Per loro 
l'esistenza di queste armi, mi 
pare, non cambia sostanziai 
mente le cose». 

Il senatore si è detto ugual­
mente «deluso» per «l'insuf­
ficiente interesse» che i ci­
nesi, gli è parso, dimostrano 
nei confronti dell'organizza­
zione dell'ONU. 

Rispondendo a una doman­
da, Fulbright ha detto che 
non vi è stato alcun contatto 
con il principe Sihanouk di 
Cambogia. Coi cinesi della 
Cambogia si è parlato soltan­
to « nel contesto generale del­
l'Indocina». «Voi sapete — 
ha aggiunto sorridendo — che 
io sono stato sempre poco 
entusiasta di quella nostra av­
ventura». Fulbright ha detto 
ancora che i cinesi, su questo 
argomento, « non hanno avuto 
un atteggiamento eccessiva-
vamente "critico" ». « Sono 
soprattutto e fortemente, anti­
russi », ha precisato. 

In questi giorni si trova 
a Pechino anche il presidente 
del Partito cristiano-democra­
tico di Bonn, Helmuth Kohl. 
Nel corso del colloquio con 
l'esponente tedesco-occiden­
tale, il vice-premier cinese 
Teng Hslao-ping — riferisce 
l'ANSA — ha fatto delle gra­
vi dichiarazioni sulla politica 
europea dell'URSS. L'espo­
nente cinese ha sostenuto in­
fatti che l'URSS ha «inten­
zioni aggressive » nei confron­
ti dell'Europa occidentale, poi­
ché vuole «conquistare un 
punto d'appoggio» nel Medi­
terraneo e in Medio Oriente: 
ciò sarebbe dimostrato dal 
fatto, ha detto ancora Teng 
Hsiao-ping, che le forze terre­
stri sovietiche lungo i confini 
europei «sono tre volte supe­
riori » a quelle schierate lungo 
il confine cinese. Teng ha an­
che attaccato aspramente la 
RDT, definendo Bonn come 
«la sola nazione tedesca». 

Scarcerato a Losanna 

Libero l'emigrante che 
uccise figlio anormale 

LOSANNA, 6 
Un emigrante italiano. Sal­

vatore X., è stato condanna­
to a dodici mesi con la condi­
zionale: aveva, in un ecces­
so di disperazione ucciso il 
figlio di nove anni paralitico 
dalia nascita. 

n fatto è accaduto alla vi­
gilia dello scorso Natale. In 
tribunale 11 padre dello sven­
turato ragazzo, ha racconta­
to tutta la sua odissea: i lun­
ghi e penosi tentativi di ri­
portare alla normalità 11 fi­
glio. Nove anni, nove opera­
zioni - chirurgiche, disperati 
viaggi da uno specialista al­
l'altro. • 

I testi a discarico hanno de­
scritto l'imputato ' come un 
padre affettuoso che per an­

ni si è aggrappato alla spe­
ranza di vedere migliorare il 
piccolo. Aveva perfino fonda­
to assieme ad altri un'asso­
ciazione di genitori nelle sue 
stesse condizioni e ad un cer­
to punto si è anche rivolto 
per aiuto a Paolo VI. 

Una perizia psichiatrica ha 
accertato che al momento 
del fatto la capacità di in­
tendere e di volere dell'impu­
tato era drasticamente limi­
tata dall'estrema tensione 

Il presidente del tribunale, 
Rean Marc Schwenter, di­
chiara, nel dispositivo della 
sentenza, che l'imputato non 

Euò essere ritenuto pienamen-
! responsabile dell'uccisione. 
Salvatore X è stato subito 

scarcerato. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6 

Con la convocazione im­
provvisa di una conferenza 
stampa il presidente del co­
mitato direttivo degli agenti di 
cambio della Borsa valori, dot­
tor Urbano Aletti, ha cercato 
oggi di sdrammatizzare la cri­
si in cui è piombato il mer­
cato azionario. , 

«Non starno alla catastro­
fe, ha detto Aletti. Siamo 
giunti al termine della liqui­
dazione dei saldi del mese di 
agost.o e tutto si è svolto re­
golarmente. Non vi è stata, ha 
affermato il presidente della 
Borsa, nessuna richiesta di 
regolarizzazione coattiva». 

Insomma nessun patatrac 
nessuno è andato per ora a 
gambe all'aria, anche se c'è 
stata l'ammissione che vi « e-
rano situazioni difficili e sal­
di grossi in ballo cui far 
fronte». Insocuna le banche 
hanno aperto i cordoni della 
borsa e salvato capra e cavoli. 

Aletti, ha teso del resto a 
sgonfiare una certa campagna 
allarmistica — specialmente 
di quotidiani di destra — in­
torno all'andamento della Bor­
sa (ha detto che «c'è un ter­
rorismo con le bombe e an­
che uno di ordine economi­
co»). Secondo Aletti, in Bor­
sa «è normale che ci sìa chi 
perde e chi guadagna. I ribas­
si non sono solo qui da noi 
sono in atto in tutte le Borse 
del mondo ». 

Anche ì mercati delle mate­
rie prime sono in ribasso, e 
ha notato che da 6ette mesi 
in qua il rame è disceso di 
ben il 40 per cento, e sebbe­
ne in percentuali inferiori la 
discesa ha toccato anche tutte 
le altre materie prime. 

In discesa è pure l'oro. 
Senza dirlo. Aletti ha fatto 

comprendere che in Italia e 
all'estero si scontano febbri 
speculative scatenate dal caos 
monetario dopo la rottura de­
gli accordi di Bretton Woods 
voluta dagli Stati Uniti. L'a­
scesa dei prezzi delle materie 
prime ha inizio infatti con la 
prima svalutazione del dolla­
ro (dicembre 1971) e prose­
gue costante fino al febbraio 
di quest'anno, dove tocca il 
suo punto più alto. Da marzo 
inizia invece la discesa. 
Nell'intervallo fra la prima 

svalutazione del dollaro e i pri­
mi del "74, il mondo ha cono­
sciuto una febbre specula­
tiva. Oggi quella febbre 
viene scontata attraverso i fal­
limenti delle banche e degli 
istituti che più si erano espo­
sti alle speculazioni, senza ave­
re la borsa finanziaria delle 
multinazionali americane che 
quella speculazione hanno gui­
dato, con una caduta delle 
quotazioni anche in Borse co­
me quella di Wall Street. 

La Borsa, secondo il giu­
dizio di Aletti, è uno dei mer­
cati più mobili di Milano, dove 
è facile impiegare ma anche 
disinvestire il proprio denaro. 
La Borsa, dice Aletti, riflet­
te più che altro «un andamen­
to di umori». Ce una situa­
zione difficile, ma non cata­
strofica. E ha tenuto a riaf­
fermare il principio etico, suo 
e del comitato, che « specula­
re fa parte della libertà del­
l'uomo. ma con mezzi propri 
e senza danneggiare nessuno ». 
(mentre Invece avviene, come 
dimostra il caso Slndona, pro­
prio il contrario). , 

r. g. 

* SEUL, 6. 
Il riconoscimento, fatto Ieri 

dal ministro degli esteri giap­
ponese Toshlo Kimura, che il 
governo sud-coreano «non è 
l'unico governo legittimo del­
l'intera penisola», ha provo­
cato la furibonda reazione 
delle forze più reazionarie 
della Corea del Sud. - ; 

Circa mille membri dell'or­
ganizzazione antl-glapponese 
« Kuangbok-Hoe » e della Le­
ga anti-comunista hanno assa­
lito l'ambasciata nipponica e 
l'hanno devastata, distruggen­
do mobili, gettando dalle fi­
nestre scaffali e documenti, 
sfondando porte. La bandie­
ra giapponese è stata strac­
ciata, un'auto parcheggiata 
nel cortile incendiata, le inse­
gne e 1© targhe dell'amba­
sciata staccate dai muri e 
calpestate. Tre diplomatici 
giapponesi sono stati feriti. 
Un 'llmostrante ha tentato di 
fare karakiri, cioè di aprirsi il 
ventre con un voltello. 

La polizia — è stato nota­
to dagli osservatori — ha op­
posto debole resistenza agli 
attaccanti. Non risulta che 
siano stati effettuati arresti. 
Una prova di più, ma non in­
dispensabile, che l'aggressio­
ne è stata tacitamente appro­
vata, e forse incoraggiata dal 
governo stesso. 

Il «Kuangbok-Hoe», in al­
cuni volantini distribuiti per 
le strade di Seul dal suoi 
adepti, accusa apertamente il 
governo giapponese di essere 
complice del fallito attentato 
del 15 agosto contro il presi­
dente sud-coreano Park, at­
tentato nel quale trovarono la 
morte la moglie del presiden­
te ed una ragazza. Altri vo­
lantini, diffusi dalla Lega an­
ti-comunista, accusano Invece 
il presidente della Repubbli­
ca democratica popolare di 
Corea, Kìm II Sung. Entram­
be le accuse, non c'è bisogno 
di sottolinearlo, sono prive di 
fondamento. 

L'attentato contro Park è 
stato effettuato da un gio­
vane coreano da molti anni 
residente in Giappone e che 
aveva avuto del contatti del 
tutto occasionali e marginali. 
con la «Ciosen Soren», l'or­
ganizzazione di immigrati co­
reani in Giappone che simpa­
tizza con la Corea democrati­
ca popolare. Questi vaghi ele­
menti sono bastati alle for­
ze governative di Seul per 
montare una forsennata cam­
pagna provocatoria, attraver­
so le organizzazioni più rea­
zionarie del paese. 

L'odierna aggressione ha 
reso estremamente tesi i già 
cattivi rapporti fra Seul e 
Tokio. Il governo sud-coreano 
è stato costretto a presen­
tare le sue scuse all'amba­
sciatore giapponese Torao 
Ushiroku. ed ha promesso che 
tutti ì danni saranno riparati 
a spese dello etato. Il primo 
ministro Kim Jong-Pll ha 
inoltre «ordinato» al mini­
stro degli interni di «punire 
severamente i dimostranti». 

A Tokio, il ministro degli 
esteri ha deprecato l'aggres­
sione, ma ha rinviato ogni 
ulteriore decisione in attesa 
di ricevere un dettagliato rap­
porto dall'ambasciata. Il mi­
nistro, comunque, ha ribadi­
to che il governo di Seul non 
è il solo governo coreano le­
gittimo aggiungendo che ciò 
«non contrasta» con l'accor­
do su cui si basano 1 rap­
porti Seul-Tokio. La dichiara­
zione significa che il gover­
no giapponese ha ormai ac­
cettato l'esistenza della Re­
pubblica democratica popola­
re di Corea, come stato in­
dipendente e sovrano. 

H governo di Seul, com'è 
noto, ha l'assurda pretesa di 
essere l'unico governo corea­
no legittimo. 
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Gioielliere in pieno centro a Catania 

Ucciso dai rapinatori 
davanti a sorella e nipote 

Nel negozio, al primo gesto, fulminato a colpi di pistola - Ferita a To­
rino una guardia davanti ad una banca - Rapinato costruttore a Palermo 

Dal nostro corrispondente 
" ~~ v i " CATANIA, 6. * 

Sono entrati in due nella 
oreficeria, a viso scoperto ma 
con le pistole spianate, e al 
primo accenno di reazione del 
gioielliere hanno fatto fuoco 
contemporaneamente colpen­
do allo stomaco la vittima e 
uccidendola. I due sono quin­
di fuggiti a piedi mentre dal­
l'interno del negozio giunge­
vano le grida disperate della 
sorella e della nicotina del­
l'assassinato, una bambina di 
undici anni, entrambe spetta­
trici impotenti ' del tentativo 
di rapina e del successivo 
omicidio. 

E' successo stamattina a 
Catania, in via Umberto 114, 
nella zona più centrale e più 
trafficata della città. La 
gioielleria presa d'assalto dai 

rapinatori è quella dell'orafo, 
Ugo Longobardo, ma in quel 
momento 11 titolare non era in 
negozio e lo sostituivano 1 fi­
gli, Antonino di 32 anni e Bru­
na di 34 anni; la donna aveva 
con sé anche la figlioletta 
Alessandra di 11 anni. 

I rapinatori sono entrati 
nella gioielleria alle 10,10: uno 
era molto basso, biondo con 
i capelli ricci e gli occhiali da 
sole; l'altro, di altezza e cor­
poratura regolari, molto scu­
ro di capelli e di carnagio­
ne, con un paio di occhiali 
più chiari di quelli del com­
plice e che hanno dato l'im­
pressione di essere lenti da 
vista. • Entrambe Impugnava­
no pistole e si facevano avan­
ti con estrema decisione. I 
Longobardo, fratello e sorella, 
con accanto la bambina, si 
trovavano in un vano del ne­

gozio che è successivo a quel­
lo di ingresso, ma visibile an­
che dall'esterno; 1 rapinatori 
11 hanno raggiunti e uno del 
due ha detto: « Dateci subito 
soldi e gioielli e non succe­
derà nulla». I soldi erano in 
un cassetto del bancone del­
la prima stanza e a questo 
punto Antonino Longobardo 
ha fatto un passo avanti, non 
si sa se per obbedire all'in­
giunzione minacciosa dei ra­
pinatori o se per attirare 1 
due nell'altra stanza allonta­
nandoli dalla sorella e dalla 
nipotlna. Fatto sta che nel-
l'avanzare 11 giovane ha spin­
to con le mani protese in 
avanti i rapinatori e questi 
hanno perduto la testa: hanno 
sparato contemporaneamente 
colpendo li gioielliere. 

Gli assassini sono fuggiti a 
piedi e sono riusciti a dite-

Giovane romano presso l'Aquila 

Spara alla moglie sulla porta 
della caserma dei carabinieri 

La donna, Margherita Zangolini, stava recandosi a de­
nunciarlo per maltrattamenti - L'omicida è poi fuggito 

L'AQUILA, 6 
Un giovane romano, Mario 

Germogli, di 22 anni, abitan­
te a Ladispoli, ha ucciso la 
moglie, Margherita Zangolini, 
di 22 anni, a colpi di pistola 
e poi è fuggito. 

Il delitto è avvenuto all'in­
terno della caserma dei cara-
binledi di S. Demetrio, un 
paese a pochi chilometri dal­
l'Aquila, dove la giovane si 
era recata a denunciare il 
marito. 

I due si trovavano in vil­
leggiatura nell'aquilano. U 
Germogli dopo l'uxoricidio, è 
fuggito a bordo della sua au­
to. Sono in corso vaste battu­
te e posti di blocco per .ten­
tare di arrestarlo. - <•. 

U delitto è avvenuto verso 
le 14.30. L'omicida ha esplo­
so cinque colpi di pistola 
con una calibro 7,65. Tre di 
questi colpi hanno raggiun­
to la Zangolini ferendola mor­
talmente. 

Mentre il piantone della 
caserma ed altre persone soc­
correvano la giovane, il Ger 
mogli saliva sulla propria au­
tovettura, un'Alfa Rometo GT 

1750 targata Roma D 80943, e 
riusciva ad allontanarsi fa­
cendo perdere le proprie 
tracce. 

La giovane moglie è stata 
trasportata all'ospedale del­
l'Aquila dove è deceduta dopo 
il ricovero. 

Mario Germogli e Marghe­
rita Zangolini, genitori di un 
bambino di 3 anni, Alessan­
dro, vivevano a Ladispoli, in 
via Trapani 23. Recentemente 
i rapporti tra i coniugi non 
erano dei più felici, anzi era­
no In corso le pratiche per 
il divorzio. 

Approfittando dell'estate, la 
giovane mogHe aveva deciso 
di tornare a S. Demetrio, 
paese di origine della ma­
dre. Qui è stata raggiunta dal 
marito ed oggi, verso le ore 
13, vi sarebbe stato un vio­
lento litigio, al termine del 
quale la Zangolini ha deciso 
di denunciare il marito ai ca­
rabinieri per minaccia e mal­
trattamenti. 

La giovane si è avviata ver­
so la caserma accompagnata 
dalla sorella. U marito l'ha 

seguita cercando di dissua­
derla, ma visti inutili i suoi 
tentativi, quando il piantone 
ha aperto il portone e la Zan­
golini è entrata nell'ingres­
so il Germogli ha estratto la 
pistola ed ha fatto fuoco al­
l'indirizzo della moglie. 

, Si sono avute allora scene 
di panico. Alcuni passanti, 
uditi - i colpi, si sono get­
tati a terra mentre altri han­
no tentato di bloccare lo spa­
ratore. Il carabiniere ohe 
aveva aperto la porta non ha 
capito subito quanto era ac­
caduto, ma si è, prima di tut­
to, preoccupato di soccorrere 
la Zangolini che perdeva ab­
bondantemente sangue dalle 
ferite.. E' stata questione di 
attimi: profittando della con­
fusione, il Germoglio è salito 
sulla propria macchina di cor­
sa ed è partito a tutta velo­
cità. 

L'uomo, dopo le liti di que­
sti ultimi tempi con la con­
sorte, pare avesse detto più 
volte alla donna che, prima o 
poi, sarebbe stato costretto a 
« punirla » per il suo atteggia­
mento ribelle. 

guarsi mescolandosi tra la 
folla; non si sa se fossero at­
tesi da un complice in auto o 
se siano riusciti ad Imboc­
care delle traverse laterali 
allontanandosi indisturbati. 
Hanno lasciato davanti alla 
gioielleria una borsa di tela 
azzurra di quelle che le com­
pagnie aeree regalano ai tu­
risti e che evidentemente do* 
veva servire loro per riporvl 
il bottino. 

Antonino Longobardo veni­
va intanto trasportato al pron­
to soccorso dell'ospedale Ga­
ribaldi da una delle auto del­
la polizia intervenute sul po­
sto dopo l'allarme. La corsa 
verso 11 nosocomio purtroppo 
è stata Inutile perchè l'uomo 
è morto durante 11 tragitto: 
lascia la moglie, Valerla Ca­
ruso di 30 anni, un bambino 
di quattro anni, Andrea, e 
una bambina di appena un 
anno e mezzo, Giulia. 

a. s. 
* * # 

TORINO, 6 
Michele Pilato, 31 anni, na­

tivo di Caltanlssetta, guar­
dia giurata della «Mondial-
pol» è rimasto ferito alla 
gamba sinistra nel corso di 
una rapina ad una banca 
tentata da due individui ap­
parentemente molto giovani. 
Il fatto è accaduto Intorno 
alle 13 in Corso Unione So­
vietica davanti all'agenzia 
dell'Istituto bancario italiano. 
Il Pilato — in servizio di­
nanzi alla banca — quando 
ha visto avvicinarsi i due 
giovani armati e col volto 
mascherato ha intimato l'alt: 
la risposta è stata un colpo 
di pistola eh l'ha raggiunto 
alla gamba sinistra. La guar­
dia giurata ha risposto al fuo­
co senza però colpire i due 
rapinatori che hanno veloce­
mente raggiunto una Fiat 132 
con a bordo un terzo com­
plice. L'auto era stata ru­
bata la notte di domenica 
scorsa in un garage torinese: 
U custode fu aggredito da due 
malviventi — forse gli stessi 
della tentata rapina di oggi 
— armati. 

* • * 
PALERMO. 6 

Rapina e ferimento ai danni 
di un costruttore edile nella 
zona commerciale di Paler­
mo. il costruttore — Michele 
Semllia, 40enne — è stato 
aggredito questa mattina in 
via Napoli da due giovani In 
motoretta ed armati di pi­
stola che gli hanno ingiunto 
di consegnare una borsa con­
tenente sei milioni (la somma 
era stata ritirata poco prima 
da un istituto di credito). Il 
Semllia ha opposto resisten­
za: nella violenta colluttazio­
ne hanno avuto la meglio ì 
rapinatori. 

Cambiando marchio 
e nome 
il pr< • It • itto 

non cambia. 
Una stoviglia d'acciaio porcellanato è una stoviglia d'acciaio 

porcellanato. *• *-*• ••- ""*««>-
Da moltissimi anni, però, tecnici e specialisti sanno che una 

stoviglia d'acciaio porcellanato è meglio se è Westen. 
Così per piastre convettrici e radiatori, vasche da bagno, scal­

dacqua, stoviglie d'acciaio inox: la grande tradizione produttiva e 
l'avanguardia tecnica hanno il nome Westen. 

Per distinguere i nostri prodotti una volta per tutte abbiamo pen­
sato di mettere le cose in chiaro anche con il pubblico. 

Il tecnico lo sapeva. 
Ora lo sa anche il pubblico. 
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